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APPROVAZIONE DELLE LINEE GUIDA PER LA DEFINIZIONE DEGLI AMBITI
DI COMPETENZA E DEL RUOLO DEL DIRETTORE ASSISTENZIALE E DEL
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

- il D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 “Riordino della
disciplina  in  materia  sanitaria,  a  norma  dell'articolo  1
della L. 23 ottobre 1992, n. 421”;

- la Legge Regionale 12 maggio 1994, n. 19 “Norme per
il riordino del servizio sanitario regionale ai sensi del
Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, modificato dal
Decreto Legislativo 7 dicembre 1993, n. 517”;

- la Legge Regionale 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per
la  promozione  della  cittadinanza  sociale  e  per  la
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi
sociali”;

- la Legge Regionale 23 dicembre 2004, n. 29, “Norme
generali sull’organizzazione ed il funzionamento del Servizio
Sanitario  Regionale”  come  modificata  per  quanto  attiene
all’art.3 dalla Legge Regionale 26 novembre 2021, n. 17;

Richiamate le proprie deliberazioni:

-  n.86 del 30 gennaio 2006 “Direttiva alle aziende
sanitarie per l'adozione dell'atto aziendale”;

-  n.2011  del  20  dicembre  2007  “Direttiva  alle
aziende sanitarie per l'adozione dell'atto aziendale, di cui
all'art.  3,  comma  4,  della  L.R.  29/2004:  indirizzi  per
l'organizzazione dei dipartimenti di cure primarie, di salute
mentale e dipendenze patologiche e di sanità pubblica”;

Considerato  che  l’art.  3,  comma  5,  della  L.R.  n.
29/2004, come modificato dalla L.R. n. 17/2021, prevede che:

- l'atto aziendale disciplini la presenza di un
Direttore delle Attività Sociosanitarie, limitatamente alle
Aziende  unità  sanitarie  locali,  e  di  un  Direttore
Assistenziale;

- che la Giunta regionale emani specifiche linee
guida per definire gli ambiti di competenza e il ruolo che
tali figure sono chiamate a svolgere;

Ritenuto  di  approvare,  quale  parte  integrante  e
sostanziale della presente deliberazione, l’Allegato 1 “Linee
guida per la definizione degli ambiti di competenza e del
ruolo  del  direttore  assistenziale  e  del  direttore  delle
attività sociosanitarie all’interno degli atti aziendali, ai
sensi dell’art. 3, comma 5, della L.R. n. 29/2004;”;

Visti:

il  D.  Lgs.  14/03/2013,  n.  33,  “Riordino  della
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

Testo dell'atto
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obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni  da  parte  delle  pubbliche  amministrazioni”  e
ss.mm.ii.;

la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia
di  organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione
Emilia-Romagna”, e successive modificazioni;

Richiamate le proprie deliberazioni:

  n.  468  del  10  aprile  2017  “Il  sistema  dei
controlli nella Regione Emilia-Romagna” e le circolari del
Capo  di  Gabinetto  del  Presidente  della  Giunta  regionale
PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21
dicembre  2017,  relative  ad  indicazioni  procedurali  per
rendere  operativo  il  sistema  dei  controlli  interni,
predisposte  in  attuazione  della  propria  deliberazione  n.
468/2017;

  n. 771 del 24 maggio 2021, che conferisce fino al
31/05/2024 l’incarico di Responsabile della Prevenzione della
Corruzione e della Trasparenza (RPCT) per le strutture della
Giunta  della  Regione  Emilia-Romagna  e  degli  Istituti  e
Agenzie regionali, di cui all’art. 1 comma 3 bis, lett. b)
della L.R. n. 43 del 2001;

 n.  325  del  7  marzo  2022,  avente  ad  oggetto
“Consolidamento  e  rafforzamento  delle  capacità
amministrative:  riorganizzazione  dell’Ente  a  seguito  del
nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;

  n.  426  del  21  marzo  2022  “Riorganizzazione
dell'Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e
gestione  del  personale.  Conferimento  degli  incarichi  ai
Direttori Generali e ai Direttori di Agenzia”;

 n. 380 del 13 marzo 2023, recante “Approvazione
Piano integrato delle attività e dell'organizzazione 2023-
2025”;

  n.474  del  27  marzo  2023,  recante  “Disciplina
organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione
del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° aprile 2023 a
seguito  dell'entrata  in  vigore  del  nuovo  ordinamento
professionale di cui al titolo III del CCNL funzioni locali
2019/2021 e del PIAO 2023/2025”;

Richiamate infine le determinazioni dirigenziali:

  n. 2335 del 9 febbraio 2022, recante “Direttiva di
indirizzi  interpretativi  degli  obblighi  di  pubblicazione
previsti dal Decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

  n.  6229  del  31  marzo  2022,  recante
“Riorganizzazione  della  Direzione  Generale  Cura  della
Persona,  Salute  e  Welfare.  Istituzione  aree  di  lavoro.
Conferimento incarichi dirigenziali”;
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  n. 7162 del 15 aprile 2022, recante “Ridefinizione
dell’assetto  delle  Aree  di  lavoro  dirigenziali  della
Direzione  Generale  Cura  della  Persona  ed  approvazione  di
alcune declaratorie”;

  n. 20808 del 28 ottobre 2022 recante “Conferimento
di incarico dirigenziale nell'ambito della Direzione Generale
Cura della Persona, Salute e Welfare”;

  n.  21457  del  7  novembre  2022,  recante
“Conferimento di incarico dirigenziale presso la Direzione
Generale Cura della Persona, Salute e Welfare”;

Dato  atto  che  la  responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la salute
e dell’Assessore a Welfare, politiche giovanili, montagna e
aree interne;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1) di approvare, per le motivazioni espresse in
premessa, l’Allegato 1 “Linee guida per la definizione
degli ambiti di competenza e del ruolo del direttore
assistenziale  e  del  direttore  delle  attività
sociosanitarie  all’interno  degli  atti  aziendali,  ai
sensi  dell’art.  3,  comma  5,  della  L.R.  n.  29/2004”,
parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di  dare  atto  che  per  quanto  previsto  in
materia  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di
informazioni, si provvederà ai sensi dell’art. 7 bis,
comma 3, del D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii., così come
riportato  nella  determinazione  dirigenziale  n.
2335/2022;

3) di pubblicare il presente atto ed il relativo
allegato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna Telematico;

- - - - -
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ALLEGATO 1

LINEE  GUIDA  PER  LA  DEFINIZIONE  DEGLI  AMBITI  DI  COMPETENZA  E  DEL  RUOLO  DEL  DIRETTORE

ASSISTENZIALE E DEL DIRETTORE DELLE ATTIVITÀ SOCIOSANITARIE ALL’INTERNO DEGLI ATTI AZIENDALI, AI

SENSI DELL’ART. 3, COMMA 5, DELLA L.R. N. 29/2004.

In attuazione di quanto previsto dall'articolo 3, comma 5 della legge regionale 23 dicembre 2004, n. 29

“Norme  generali  sull'organizzazione  ed  il  funzionamento  del  servizio  sanitario  regionale”  il  presente

documento definisce nuove e specifiche linee guida orientative circa la disciplina, nell'atto aziendale, della

presenza  del  Direttore  assistenziale  in  tutte  le  Aziende  Unità  Sanitarie  Locali,  le  Aziende  Ospedaliero-

Universitarie  e  gli  Enti del  Servizio  Sanitario  Regionale,  e  del  Direttore  delle  attività  socio-sanitarie,

limitatamente alle Aziende Unità Sanitarie Locali.

Si  precisa che con successivo atto saranno adottate le nuove Direttive per l’adozione dell’atto aziendale

previste dal comma 4 dell’articolo 3, per la revisione complessiva di tutti gli aspetti organizzativi. 

La Direzione assistenziale

La  Direzione assistenziale  concorre  alla  definizione e  perseguimento strategico della  mission aziendale,

garantisce  il  governo  complessivo  della  funzione  assistenziale,  riabilitativa,  tecnico-sanitaria  e  della

prevenzione; opera in stretta sinergia con il Direttore amministrativo, il Direttore sanitario e con il Direttore

delle attività sociosanitarie, in attuazione delle direttive del Direttore generale. 

Il Direttore assistenziale:

- è componente della Direzione strategica, partecipa alla definizione delle policy aziendali, con particolare

riferimento alla valorizzazione e allo sviluppo del personale delle professioni sanitarie e del restante

personale specificamente afferente alla Direzione stessa;  

- partecipa al processo di pianificazione strategica, nella ricerca degli assetti organizzativi più adeguati a

dare risposta alla evoluzione dei bisogni della popolazione, anche attraverso l’individuazione di modelli

organizzativi innovativi;  

- agisce  in  coerenza con  le  strategie  complessive  aziendali,  secondo una  logica  di  forte  integrazione

professionale e flessibilità organizzativa, con la creazione di sinergie e relazioni tese alla garanzia ed

ottimizzazione dei percorsi diagnostici terapeutici ed assistenziali per la parte di specifica competenza

professionale;   

- promuove l’adozione di processi integrati di assistenza, volti al miglioramento della qualità dei servizi,

alla  garanzia  della  continuità  assistenziale,  alla  appropriatezza  dei  percorsi,  alla  collaborazione

interdisciplinare e al lavoro di equipe, alle politiche di governo dei costi e di gestione ottimale delle

risorse a disposizione; 

-  è componente del Collegio di Direzione;

- promuove lo sviluppo delle competenze professionali assistenziali, tecnico sanitarie, della riabilitazione

e della prevenzione e partecipa alle attività di ricerca per lo sviluppo, revisione e miglioramento della

pratica clinico-assistenziale, in sinergia con gli indirizzi aziendali di governo clinico.

Il Direttore generale nomina il Direttore assistenziale attingendo agli elenchi regionali di idonei, effettuando

la scelta tra i soggetti che, all’atto della nomina, siano già in possesso di qualifica dirigenziale da almeno sei

mesi, anche a seguito del conferimento di incarichi a tempo determinato ivi inclusi quelli ai sensi dell’art.

15-septies del D.Lgs. n. 502/1992. Le Aziende procederanno alla nomina attraverso l’utilizzo degli strumenti

giuridici e contrattuali vigenti.

Allegato parte integrante - 1
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La Direzione delle attività sociosanitarie

Il Direttore delle Attività Sociosanitarie:

- è componente della Direzione strategica delle Aziende USL, gli ambiti di responsabilità si caratterizzano

principalmente nel coordinamento tecnico a livello aziendale delle attività riconducibili alla integrazione

sociosanitaria, sia nei processi di cura ospedalieri,  sia a livello di distretto.  Mantiene la relazione ed

assicura il supporto tecnico ai Comuni, ai Comitati di Distretto, agli Uffici di Piano e alla Rete dei Servizi

sociali  e  sociosanitari,  anche  al  fine  di  promuovere  l’omogeneità  ed  equità  a  livello  aziendale  dei

processi assistenziali territoriali; 

- assicura  il  supporto  tecnico  in  materia  di  integrazione  sociosanitaria  alla  Conferenza  territoriale

sociosanitaria, il  governo delle politiche di integrazione sociosanitaria dell’Azienda ed il rispetto degli

impegni di pertinenza assunti dall’Azienda USL tramite intese ed accordi con gli Enti Locali ed eventuali

altri soggetti; garantisce le necessarie connessioni tra l’Azienda USL e altri soggetti istituzionali per il

buon funzionamento degli Uffici di Piano quali strutture tecniche a supporto dei Comitati di distretto ai

fini della programmazione, gestione e monitoraggio dei fondi sociosanitari.

- partecipa al processo di pianificazione strategica collaborando sinergicamente con il Direttore sanitario,

il  Direttore  Amministrativo  e  il  Direttore  assistenziale,  in  attuazione  delle  direttive  del  Direttore

generale; 

- agisce  in  coerenza con  le  strategie  complessive  aziendali,  secondo una  logica  di  forte  integrazione

professionale e flessibilità organizzativa, con la creazione di sinergie e relazioni tese alla garanzia ed

ottimizzazione dei percorsi diagnostici terapeutici ed assistenziali per la parte di specifica competenza

professionale;  

- contribuisce alle attività di definizione organizzativa aziendale nell’ambito delle funzioni della direzione

strategica;

- è componente del Collegio di Direzione;

- promuove lo sviluppo delle competenze professionali del personale sociosanitario e assistenziale dei

servizi della rete sociosanitaria, per garantire il miglioramento dei percorsi di accesso, presa in carico e

assistenza in ambito domiciliare, residenziale e semiresidenziale;

- garantisce le necessarie connessioni tra l'Azienda USL e gli altri soggetti istituzionali, del terzo settore e

dell’associazionismo, sostenendo il sistema di governance, legato agli obiettivi di salute e benessere, con

particolare attenzione all’equità, e alle popolazioni vulnerabili;

- monitora e accompagna verso processi di miglioramento continuo, con il  supporto delle direzioni di

distretto, il sistema di servizi sociosanitari accreditati e socioassistenziali del territorio.

Il  Direttore generale  nomina il  Direttore delle  attività  sociosanitarie  attingendo agli  elenchi  regionali  di

idonei,  effettuando la  scelta  tra  i  soggetti che,  all’atto della  nomina,  siano  già  in  possesso  di  qualifica

dirigenziale da almeno sei mesi, anche a seguito del conferimento di incarichi a tempo determinato ivi

inclusi quelli ai sensi dell’art. 15-septies del D.Lgs. n. 502/1992. Le Aziende USL procederanno alla nomina

attraverso l’utilizzo degli strumenti giuridici e contrattuali vigenti.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Ida Gubiotti, Responsabile di AREA AFFARI LEGALI E GENERALI esprime, ai sensi dell'art.
37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n.
468/2017 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in relazione all'atto con
numero di proposta GPG/2023/787

IN FEDE

Ida Gubiotti

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Luca Baldino, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DELLA PERSONA,
SALUTE E WELFARE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e
della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità
amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta GPG/2023/787

IN FEDE

Luca Baldino

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 771 del 15/05/2023

Seduta Num. 21
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